
TAPPA 5 – LA FRATERNITA’ 
Rivotorto / il tugurio 
 
TEMA DELLA TAPPA 
Attorno  a  Francesco  si  raccolgono  molti  uomini,  attratti  dal  suo  esempio  e  dal 
desiderio di cambiare vita. Ma  il programma di Francesco è molto semplice: una vita 

poverissima, fatta di lode e ringraziamento per il Signore. In principio non c’è il desiderio di evangelizzare gli 
altri, quanto di crescere nella conoscenza del Signore… eppure questa scelta ‐ prima di tutto per sé stesso ‐ 
diventa subito un’esperienza di gruppo. Come mai? 
 
BRANO DIRIFERIMENTO: I PRIMI CRISTIANI  (Atti 2,41‐47) 
Erano  perseveranti  nell’insegnamento  degli  apostoli  e  nella  comunione,  nello  spezzare  il  pane  e  nelle 
preghiere. Un  senso di  timore era  in  tutti, e prodigi e  segni avvenivano per opera degli  apostoli. Tutti  i 
credenti  stavano  insieme  e  avevano  ogni  cosa  in  comune;  vendevano  le  loro  proprietà  e  sostanze  e  le 
dividevano con tutti, secondo il bisogno di ciascuno. Ogni giorno erano perseveranti insieme nel tempio e, 
spezzando  il pane nelle case, prendevano cibo con  letizia e semplicità di cuore,  lodando Dio e godendo  il 
favore di tutto il popolo. Intanto il Signore ogni giorno aggiungeva alla comunità quelli che erano salvati. 
 
COMMENTO 
I primi cristiani. Il testo non ha l’intenzione di fare una fotografia della situazione contingente, ma quella di 
presentare un quadro di riferimento ideale, cui riferirsi in ogni tempo. 
L’insegnamento  degli  apostoli.  È  l’annuncio  della morte  e  risurrezione  di  Gesù,  a  cui  gli  apostoli  non 
facevano mancare  un  appello  alla  conversione,  con  l’invito    a  far  parte  della  comunità  dei  credenti.  La 
comunione  è  intesa  dai  primi  cristiani  a  Gerusalemme  in  termini molto  concreti:  si  stava  insieme  e  si 
condividevano tutti i beni materiali, con un’attenzione preciso ai più bisognosi. 
Lo spezzare il pane. È il gesto che Gesù aveva fatto nell’ultima cena, quando aveva anticipato la sua morte, 
consegnando se stesso nel pane  spezzato e nel vino versato. Con quella cena Gesù ha dato ai suoi discepoli 
la “chiave di accesso” per comprendere la sua morte. 
Le preghiere. I primi cristiani (che erano tutti ebrei) continuano ad andare al tempio e pregano con  i testi 
sacri di Israele, come avviene tuttora per esempio nella liturgia delle ore. La prima comunità cristiana non 
era un gruppo di “esaltati” che andavano in giro per Gerusalemme a dire “Dio ti ama”. 
 
Quattro  sono  le  caratteristiche,  “i  pilastri”  della  comunità  cristiana:  l’ascolto  dell’insegnamento  degli 
apostoli cioè l’annuncio della buona notizia della morte e risurrezione di Gesù, la comunione con i poveri e 
gli ultimi, l’Eucaristia e la preghiera. 
Questi quattro elementi  sono presenti nella nostra  vita? Provo a  testimoniare  la mia  fede a  scuola, agli 
allenamenti, con gli amici? Sono vicino a chi è nel bisogno? Partecipo alla messa con costanza e attenzione? 
Dedico qualche minuto della mia giornata a pregare il Signore? 
 
ATTIVITA’: TRACCE DI COMUNITA’ CRISTIANA 
Come  ricordato nel  tema della  tappa, è nei nostri  fratelli  che  il  Signore  si  fa  conoscere a noi.  Fratelli di 
sangue, ma soprattutto “fratelli nella fede”. I quattro pilastri della comunità cristiana sono vissuti infatti da 
persone con volti, nomi e cognomi… li conosciamo? 
Sfidandosi in una ricerca di “indizi” su queste persone e sulle attività che oggi ‐ come ai tempi della prima 
Chiesa ‐ permettono ad una comunità di essere riconosciuta come tale, i ragazzi si dividono in gruppetti e 
girano negli spazi della parrocchia muniti di cellulare (o macchina fotografica) per raccogliere scatti preziosi. 
Come  i  reparti  della  polizia  scientifica,  prendono  nota  con  cartellini  numerati  dei  luoghi  in  cui  ci  sono 
“tracce”  di  queste  persone/attività.  Al  termine  della  ricerca  fotografica  i  gruppi  confronteranno  per 
ciascuno dei quattro ambiti e verificheranno se hanno raccolto indizi corretti e saranno premiati quelli che 
ne hanno fotografati di più. 
 
 



 
PREGHIERA: TI ADORIAMO, SIGNORE 
Quando  i primi frati chiesero a Francesco di  insegnar  loro a pregare egli comandò  loro di dire sempre,  in 
ogni chiesa in cui entravano: 
 
Ti adoriamo, Signore Gesù Cristo,  
anche in tutte le tue chiese che sono nel mondo intero 
e ti benediciamo, 
perché con la tua santa croce 
hai redento il mondo. 
 
IMPEGNO: UNA MERENDA CONDIVISA 
Francesco e  i primi frati vivevano, come  le prime comunità cristiane,  in fraternità e semplicità, ricercando 
l’essenziale e condividendo i loro beni con chi aveva di meno. 
Domani porta a scuola dure merende e offrine una a chi reputi che ne abbia bisogno. 
Ovviamente non il tuo amico che ha una merenda abbondante, ma magari qualcuno che ha fame e non ha 
nulla da mangiare. 


